Unità Pastorale delle Parrocchie 

di Donzella, Santa Giulia, Oca, San Rocco

 – Vicariato di Ca’ Venier (Ro) – Diocesi di Chioggia – (Ve)
Mercoledì delle Ceneri 

6 febbraio 2008 
Canto d’ingresso

C.: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

T.: Amen.
C.: La misericordia e la pazienza di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi.

LA DECISIONE DI VIVERE CON CRISTO

Rag.: Ma quale significato ha la cenere?

Cat.: La cenere è quello che rimane quando il fuoco è spento, 
è la polvere che rimane e sporca.
Rag.: Ma perché usiamo le ceneri se sporcano?

Cat.: Sono segno del nostro scrollarci di dosso la polvere del peccato e mostrare di  nuovo il volto meraviglioso dei figli di Dio.

Rag.: Ma perché riceviamo le ceneri?

Cat.: È il segno che indica la possibilità di uscire dal male e dal peccato, per 
ritrovare il fuoco dell’amore di Dio.

Rag.: Ma perché ricevere le ceneri proprio in questo primo giorno di quaresima?

Cat.: È per prendere la decisione di iniziare il cammino verso la Pasqua, la nostra decisione di vivere accanto a Cristo, il Figlio di Dio, perché lui ci indica il sentiero della vita!

Sac.: Carissimi, l’invito che Dio ci rivolge in questo inizio di Quaresima è molto importante.

Noi cammineremo verso la Pasqua per quaranta giorni. Quaranta giorni per trasformarci, per diventare capaci di comprendere il suo amore, per assomigliare sempre di più a Gesù. Avviamoci risolutamente per la strada che Dio nostro Padre ci indica, assieme a Gesù che ci accompagna.
T.: Amen.
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Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Oggi non indurite il vostro cuore,ma ascoltate 
la voce del Signore.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  


Dal vangelo secondo Matteo (6,1-6.16-18)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli.
Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno gia ricevuto la loro ricompensa.
Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà». 
C.: Parola del Signore.

T.: Lode a Te o Cristo.
IMPEGNI QUARESIMALI
C.: Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.
Prima di ricevere le ceneri, il celebrante presenta e suggerisce alcuni impegni quaresimali e noi risponderemo ad ogni domanda:
 Si, ci impegniamo.
C.: La quaresima è un cammino che ci ripropone come modello Gesù, vi impegnate a seguirlo con fiducia e ad imitarlo, cercando di amare con sincerità chi vi è vicino?

T.: Si, ci impegniamo.
C.: La quaresima è un cammino che domanda impegno costante nelle piccole cose quotidiane. Vi sforzate a compiere il vostro dovere di ogni giorno a scuola, in famiglia, in parrocchia, con senso di responsabilità?

T.: Si, ci impegniamo.
C.: La quaresima è tempo di ascolto più frequente della Parola e di preghiera. Troverete nella vostra giornata un momento di riflessione e di preghiera per stare con Dio, che vi vuole bene?

T.: Si, ci impegniamo.
C.: La quaresima è tempo di penitenza e di digiuno, di solidarietà e di carità. Vi impegnate a staccarvi maggiormente dalle cose e a condividere con chi ha meno di voi?

T.: Si, ci impegniamo.
C.: O Dio, Padre amorevole, conferma i nostri propositi quaresimali; benedici questi tuoi figli, che riceveranno l'austero simbolo delle ceneri, perché, attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, giungano completamente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

T.: Amen.




         
Il celebrante asperge le ceneri con l’acqua benedetta.
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IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
In processione ci presentiamo al sacerdote; egli impone a ciascuno le ceneri dicendo: “Ricordati che sei polvere e polvere ritornerai”  oppure  “Convertitevi e credete al vangelo”.

PREGHIERA DEI FEDELI
C.: Carissimi innalziamo al Padre la nostra preghiera umile e perseverante.

T.: Sostienici, Signore, nel nostro cammino.

1) Perché la chiesa si renda sempre più simile al suo Signore, preghiamo.

2) Perché coloro che reggono le nazioni e le sorti dei popoli si convertano a pensieri e progetti di pace, preghiamo.

3) Perché i malati e i sofferenti si sentano sempre più al centro della nostra comunità, preghiamo.

4) Perché in questa quaresima impariamo a stare con Gesù, nostro maestro, preghiamo.
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C.: Raccogliamo tutte le nostre preghiere nella preghiera dei figli che Gesù stesso ci ha insegnato. T.: PADRE NOSTRO...
C.: Accompagna con la tua benevolenza, Padre misericordioso, i primi passi del nostro cammino quaresimale, perché i nostri piccoli impegni segnino il cammino che ci conduce a Te. Per il nostro Signore...
T.: Amen.
C.: Il Signore sia con voi.

T.: E con il tuo Spirito. 
C.: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T.: Amen.
C.: Seguite il Signore Gesù, con fedeltà e generosità. Andiamo in pace.
T.: Rendiamo grazie a Dio.
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Mentre cantiamo, in processione andiamo a toccare con la nostra mano il VANGELO quale segno del nostro impegno, durante la Quaresima, a seguire Gesù e ad ascoltare la sua Parola..

Canto finale.
